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Entro fine mese si saprà il nome del successore di Cagliari 
Via tutti gli inquisiti dai nuovi consigli di airiministrazione 
Bernabè ai dipendenti: «Una fase difficile ma non di vuoto» 
Preoccupati i sindacati per le ripercussioni occupazionali 

Sulle società Eni la scure dì Bernabè 
Repulisti ai vertici. Rinnovi in vista per dodici società 
Eni nella bufera: dopo quello di Cagliari, gli arresti di 
Dell'Orto, Pigonnt, Santoro hanno decapitato i verti
ci delle principali società operative del gruppo, 
quelle più esposte sui mercati intemazionali. Lungo ' 
vertice del cda dell'Eni: il 31 marzo assemblea 
straordinaria. Verranno rinnovati anche i consigli di 
tutte le 12 società caposettore. Un gruppo di parla
mentari: sospendere la vendita del Nuovo Pignone. i 

QILDO C A M K S A T O 

• ROMA. -Siamo distrutto 
Guglielmo Moscato, ammini
stratore delegato dell'Agip, è 
sconvolto La notizia dell arre
sto del suo presidente, Raffae
le Santoro, lo raggiunge a Ra
venna e gli provoca una rea
zione simile a quella avuta da 
molti manager del gruppo Eni 
La reazione, cioè, di chi vede 
andare in frantumi un intero 
mondo. «Già vivevamo ncll'in-
cubo ma adesso il cerchio si 
stnnge - aggiunge Moscato-A 
questo punto è difficile lavora
re come è difficile presentarsi, 
sui mercati esten» L'Eni è in gi
nocchio mercoledì l'arresto 
del presidente Gabriele Caglia-
n e del leader del Nuovo Pi- -
gnone Franco Ciatti; Ien 1 man- ' 
dati di cattura contro i presi
denti della Saipem Gianni Del
l'Orto, della Snam Pio Pigonni, 
dell'Agip Raffaele Santoro. Ma
ni Pulite ha decimato i vertici 
del terzo gruppo italiano 

Dell'Orto, Pigonni, Santoro 
sono i capi indiscussi delle so
cietà più importanti dell'Eni, 
quelle delle ricerche e dei 
grandi contratti petrolifen. 
quelle dei mega-accordi per il 

gas algenno, olandese o sovie
tico, quelle dei grandi metano
dotti che attraversano il Medi
terraneo e l'Europa. Società 
dove si parla più inglese che 
italiano, dove il dollaro e di ca
sa più che la lira, dove si apro
no conti su banche svizzere, 
lussemburghesi o delle Baha
mas piuttosto che italiane. 
Agip, Snam, Saipem sono le fi
glie ricche dell'Eni, quelle che 
portano a casa utili preziosi 
per il bilancio del gruppo ma 
anche per coprire le perdite 
della chimica e dell'industria 
metallurgica Oltre che, come 
accusano i magistrati milanesi, 
per distnbuire mazzette miliar
darie ai partiti politici ch<> con
trollano le poltrone dell'Eni, 
pur senza - dimenticare, a 
quanto pare, gli interessi per
sonali propri, di amici, di pa
renti 

I nuovi arresti si sono abbat
tuti su Metanopoli, la cittadina 
dell'Eni voluta da Enrico Matteì 
a San Donato, nei pressi di Mi
lano, con la forza di un terre
moto Una scossa che ha fatto 
sentire le sue potenti vibrazioni 
sino a Roma, nel palazzo tutto 

LASTORI» 

vetro dell'Eur sede centrale 
della società energetica Per 
1 intero pomeriggio i resti del 
consiglio di amministrazione 
(il presidente Franco Bernabè , 
ed il rappresentante del Teso
ro Ammassan) sono nmasti ' 
chiusi in una stanza cercando 
di salvare il salvabile, di man-, 
dare segnali di nscossa al mer
cato Ma è un momento diffici
le, anche perchè non è detto '' 
che I onda d urto degli arresti '• 
eccellenti si sia esaunta Prima ' 
Caglian e Ciatti, poi Dell'Orto, 
Pigonni Santoro pnrna è toc
cato ai socialisti, quindi ai de
mocristiani Quasi come una 
inesorabile legge del contrap
passo, come se ad accusa fos
se seguita vendetta In tal caso 
molti nuovi capitoli potrebbe
ro apnrsi 

Degli arrestata, soltanto Ca
glian ha avuto la sensibilità di •'-
dimettersi Gli altri non hanno '' 
rassegnato il mandato, se
guendo l'esempio dell'ammi
nistratore delegato della Sai
pem Paolo Ciaccia. Arrestato 
da Di Pietro, Caccia è tornato ' 
impertemto al suo posto dopo 
la scarcerazione Dell'Orto, Pi

gonni Ciattl Santoro hanno 
.menzione di fare la stessa co
sa ' Non sarebbe un gran bel 
vedere Se ne è reso conto an
che Franco Bernabò In matti
nata ha avuto un incontro col 
presidente del consiglio Giulia
no Amato e col ministro del 
Tesoro Piero Barucci È stato 
invitato a «prendere tutte le de
cisioni, secondo gli statuti del
le singole società perchè sin 
dal pnmo pomeriggio di oggi 
(ien n d r ) l'intero gruppo sia 
in grado di garantire la com
pleta operatività» Ien sera la ri
sposta di Bernabè verranno 
convocate «senza indugio» le 
assemblee delle 12 società 
operative per il nnnovo dei 
consigli Tremano i vertici di 
Agip, Snam, Agi pò Petroli, Eni-
chem, Nuovo Pignone, Sai
pem Samprogctti, Eninsorse, 
Savio Terfin. Sofid, Eni Inter
national Nessuna decisione, 
invece, per la Savio Conferma
ta invece l'assemblea straor
dinaria dell'Eni per il 31 marzo 
per le modifiche statatane, l'al
largamento del consiglio di 
amministrazione, l'individua
t o n e del nuovo presidente 
Nel frattempo, le deleghe di 

Dell Orto Pigonni Santoro 
(presenti nei consigli di arami-

- nistra/ione di una minade di 
società del gruppo Eni) passc-

- ranno agli amministratori dele
gati delle rispettive società. La 
prowisonelà gestionale, co
munque, dovrebbe finire entro 
la fine del mese Nel frattempo, 
i cacciaton di teste dovranno 
fare gli straordinari 

Bernabè ha cercato di rassi
curare e rincuorare i dipen-

., denti invitandoli alla «compat
tezza e solidarietà», spiegando 
in una lettera aperta che «l'Eni 

i holding resta il punto di nfen-
mento strategico ed operati
vo», garantendo che «questa 
fase difficile non è una fase di 
vuoto» Ma i sindacati sono 
preoccupati Lunedi si incon-

., treranno con ì vertici dell Eni. 
Chiedono interventi per impe
dire che gli arresti di Tangento
poli si traformino in disoccu-

< pazione per i lavoraton Intan
to, un gruppo di parlamentan 
di van partiti (Pds Psi, Rifon-
daziune, Rete, De, Lista Pan-
nclla) chiede di «sospendere 
ogni trattativa» per la vendita 
del Pignone 

Il colosso voluto da Mattei 
t M I 

per tener testa alla Fìat 
SKRQIOTURONK 

• 1 La stona non è una 
scienza esatta, ma quasi. La 
politica non è antmeuca, ma 
talvolta ne ha i contenuti di 
precisione Lo diciamo in rap
porto ai destini paralleli che 
hanno avuto, nell'inclderc sul
la storia della nostra Repubbli
ca, la Fiat e l'Eni, cioè i due 
maggion potentati economici 
nazionali, bandiera de) capita
lismo privato la pnrna, gioiello 
del capitalismo a partecipazio
ne statale il secondo. Non è un 
caso che a distanza di pochi 
giorni - ora che giunge al nodo 
amaro del Redae ralionem la 
strategia dell'intreccio fra poli
tica e affari - siano finiti in car
cere pnrna gli esponenti mas
simi della Rat (o almeno il ter
zo e il quarto), poi l'intera din-
genza dell'Eni. 

Concussi o corruttori? L'in
terrogativo è ozioso. Sia la Fiat, 
sia l'Eni hanno avuto rapporti 
strettissimi, di mutuo sostegno, ' 
col potere politico. Se siano 
stati più solerti i politici a chie
dere quattrini in cambio di fa-
von, oppure più zelami gli im-
prendlton ad offrirne per ac
quisire benemerenze e condi
zionare a proprio vantaggio le 
scelte dei governi, è un rebus 
insolubile, quanto imlcvante. 
È insolubile, perché, se la spin
ta all'interesse della richiesta e 
la spinta all'interesse dell'offer
ta sono di pari forza, speculan 
e complementan, non c'è bi
lancia che possa ragionevol
mente dividere e soppesare le 
rispettive responsabilità. È im
lcvante - almeno sotto il profi
lo politico - perché l'esito del
l'abusivo intreccio si è già pro
dotto nasce da ragioni che n-
salgono a quarantanni fa, e 
che hanno condizionato l'inte
ra economia italiana, impo
standola sul cardine pressoché 
unico dell'industria automobi
listica 

Dopo le distruzioni della 
guerra e la caduta del fasci
smo, c'erano tutte le condizio
ni potenziali, con una demo
crazia fresca, perché la rico
struzione del paese offrisse 
un'opportunità di lungimirante 
razionalizzazione, che sareb
be stata realizzabile anche in 
una logica di libensmo, se I go
verni ad egemonia democri
stiana non avessero subito ri
nunciato a fornire indicazioni 
anche di larga massima sugli 

obiettivi di una politica econo
mica per la ricostruzione Nel 
1947, non appena De Gaspen 
fu nuscito a scaricare dal go
verno le sinistre (le quali pe
raltro non avevano mostrato di 
possedere in proposito idee 
chiare, idonee ad incidere nel
la realtà occidentale), la nco-
struzione postbellica fu dele
gata agli imprenditon privati in 
condizioni di libertà cosi am-

• pie da consentire anche l'arbi-
; tnq E poiché già da prima del-
.• la guerra l'industna italiana più 
' forte era la Fiat, fu di fatto la 

Fiat l'arbitra della politica eco
nomica nazionale Da questo 
derivo per esempio un feno
meno lacerante come quello 
dell'emigrazione interna di 
massa, che impoverì il Sud fa
cendo nascere le terribili Co
ree nel Nord Fu una dramma
tica distorsione, di cui la socie
tà italiana paga ancora le con
seguenze 

Quando, nel 1952, nacque 
l'Eni, si potè sperare che un 
ente a partecipazione statale 
avrebbe funzionato da contral
tare alle sfrenatezze liberiste 
dell'iniziativa privata. L'Eni fu 
essenzialmente creatura di En
rico Mattei, un ex partigiano 
cattolico di grande personalità 
e di rare capacità imprendito-
nali Nominato commissario di 
un carrozzone ex fascista in di
sarmo, Mattei aveva avuto la 
fantasia, la forza, il fiuto e la 
fortuna di trovare petrolio in 
Val Padana- e si fece promoto
re della nascita di un ente a ca
pitale pubblico che gestisse gli 
interessi, già allora intuibil-

'• mente enormi, legati alla pro
duzione di carburante 

In qualche misura è innega
bile che l'Eni seppe essere un 
contraltare allo strapotere del
l'industria pnvata, almeno fino 
a quando mori Mattei Ma c'e
ra un punto su cui l'interesse 

' della Fiat e quello dell'Eni con
vergevano senza riserve lo svi
luppo dell'automobile Quan
to maggiore sarebbe stato il 
numero delle vetture prodotte 
dall'azienda tonnese. tanto più 
allo sarebbe stato il consumo 

' di benzina, e l'Eni avrebbe at
tinto dal mercato nazionale 
quella robustezza che avrebbe 
poi consentito a Mattei di lan
ciare con qualche successo la 
sua sfida alle famose «sette so
relle» del mercato petrolifero 
mondiale N « * * „ 

La sede di Roma dell'Eni all'Eur Nella foto qui a fianco il fondatore 
dell'ente Enrico Mattei. In alto, foto grande, l'attuale amministratore 

delegato dell'holding petrolifera Franco Bernabè e più in basso, 
da sinistra a destra, Franco Reviglio e Leonardo Di Donna 

ai vertici dell'ente pubblico negli anni passati 

Avanti tutta con l'automobi
le, dunque 1 governi - sospinti 
da un boom economico eufo-
nzzantc, che fino all'autunno -
caldo 1969 ebbe la sua matrice 
nel basso livello dei salan ita
liani rispetto a quelli del resto 
d'Europa - non soltanto la
sciarono piena libertà all'indu
stria dell automobile, ma ze
lanti l'assecondarono, frenan-

. do qualsiasi sviluppo del tra
sporto collettivo che sarebbe * 
stato concorrente pencoloso ' 
per l'auto Inoltre, 1 automobi
le tipico mezzo di trasporto 
privato esaltava l'individuah-
smo e ciò sul piano psicologi
co rappresentava un fattore di 
vantaggio propagandistico per 
il modello occidentale, in un • 
penodo nel quale suscitava 
tanto panico il modello collet
tivistico dell'Urss comunista, 
da produrre reazioni d'incon
scia diffidenza anche verso le 
forme ovvie di servizi collettivi 

Insomma, se oggi, 1993, la 
nostra rete ferroviana è ancora 
più o meno la stessa del 1938, 
se abbiamo cosparso la peni
sola di autostrade, se abbiamo 
nel mondo la più alta percen

tuale di autotrasporto rumoro
so ed inquinante, se le nostre 
città sono costrette a sospen
dere penodicamente la circo
lazione delle auto per non ren
dere Tana mortale, se in ogni 
centro storico piazzette e mar
ciapiedi sono degradate a fun
gere da parcheggi, dobbiamo 
tutto questo al fatto che l'inte
resse congiunto della Fiat e 
dell'Eni (possiamo aggiunger
ci anche l'industria della gom
ma) quarantanni fa sospinse i 
nostri governi ad elaborare 
esclusivamente strategie di svi
luppo funzionali all'industria 
dell'auto In tutti gli altri paesi 
industrializzati ci fu un assai 
più ampia diversificazione, e 
nessuno umiliò il trasporto fer
ravano come si è fatto da noi 

In Ennco Mattei personag
gio contraddicono, s intreccia
vano un disinteressato gusto di 
produrre ncchezza e il convin
cimento spregiudicato che tale 
obiettivo giustificasse anche il 
ncorsoall arma della corruzio
ne Pur di ottenere dalla classe 
politica l'approvazione di 
provvedimenti che riteneva ne-
cessan al successo della pro-

pna strategia economica, di
stribuiva finanziamenti ai parti
ti, a correnti di partiti, a singoli 
personaggi politici 

La conseguenza pnmana fu 
questa che le tesi progressiste 
e socialmente avanzate (so
stenne da Mattei perché in 
sintonia col suo dinamismo) • 
finirono con l'essere inquinate 

dalla pratica del malcostume, 
mentre spesso i difenson della 
moralità pubblica furono an- < 
che sostenitori di una politica 
economica angusta, provin
ciale, conservatnee Caso tipi
co fu quello di don Luigi Stur- ' 
zo 11 vecchio leader del Partito < 
popolare fu il pnmo implaca
bile accusatore di Ennco Mat
tei, e nel 1952 accettò in Sena
to il ruolo di relatore di mirto-
raza contro il governo, nel di- < 
battito sulla legge istitutiva del- .. 
l'Eni Teorizzatore senza riser
ve dell'economia di mercato, 
Sturzo avversava Mattei soprat
tutto perché nelle posizioni di 
questo combattivo manager -
pubblico vedeva una concreta 
minaccia al liberismo, però gli 
attacchi più aspn che sferrò al
l'avversano furono motivati in 
chiave di questione morale 
Era d'altronde questo il mede
simo tasto su cui Sturzo batte
va con più insistenza nel enti-

care la - De, 
già allora 

Sulla corru
zione «• politi
ca diversi an
ni dopo, In
dro Monta
nelli impostò 
una martel
lante inchie
sta sull'Eni, 
pubblicata 
dal Corriere 
della Sera La 
campagna di 
Montanelli 
suscitò diffi
denza a sini
stra, perché 
sorse il dub
bio - certo 
non immoti-
vato - c h e l'a
vessero inco
raggiata - i 
gruppi eco
nomici petro-
11 feri cui l'in-
dipendenza J > 

4 di Mattei dava » 
fasudio, ma ,. 
quali che fos
sero le moti

vazioni strumentali I inchiesta 
mise in luce venta incontesta
bili sull arb.'rana gestione del-
lEni 

Ennco Mattei mori la sera 
de! 27 ottobre 1962 Viaggiava 
a bordo di un bireattore Tor
nava a Milano dalla Sicilia C'e
ra tempesta Per cause rimaste 
ignote l'arco andò a schian

tarsi presso l'aeroporto mila
nese di Linate Incidente' Fata
lità' Sabotaggio' Erano tanti e 
cosi potenti, soprattutto all'e
stero i personaggi a cui la poli
tica di Mattei aveva dato fasti
dio, che l'ipotesi di un attenta
to cnminoso trovò qualche 
credito , e non può essere 
smentita a più di trentanni dal 
fatto r 

Di ciò che Mattei aveva se
minato, come hanno scritto 
Eugenio Scalfan e Giuseppe 
Turani in Razza padrona, do
po la sua morte «fruttificò il 
peggio» Vale a dire che, men
tre Mattei aveva sparpagliato 
nel potere politico velenosi 
germi di corruzione perché 
aveva in mente un suo disegno 
strategico al quale sacrificò le 
regole della morale, in coloro 
che gli succedettero la pratica 
del finanziamento abusivo a 
certe forze politiche permase 
quale nflesso automatico Sen
za più grandi progetti, senza 
più l'ambizione che aveva in 
qualche modo nobilitato la di
scussa figura di Mattei, l'Eni ha 
continuato a vedere nelle tan
genti destinale alla politica 
una sorta di tassa obbligata, un 
obolo tanto vincolante da giu
stificare - se ora i sospetti 
adombrati dai giudici milanesi 
troveranno conferma nei pro
cessi - il falso in bilancio - v 

E - c o m e sempre nella dolo
rosa epopea grottesca del rap
porto di potere fra De e Psi -
anche stavolta è stata rispetta
ta la regola di sempre fino a 
quando c'è stato di incamera
re quattrini senza problemi, il 
partito che ha provveduto alla 
mungitura dell'Eni è stato 
quello democristiano Appena 
attorno alla mangiatoia si è 
procurato un posto comodo il 
Psi, sarà un caso, ma sono co
minciati i guai II flusso dei 
quattrini indebiti, certo, è con
tinualo, e gran parte del ram-
panusmo socialista ne ha frui
to ai bei tempi Ma sempre 
sotto l'assillo del pencolo di 
scandali Quello relativo alla 
famosa tangente Em-Petromin 
non ha prodotto gli sconquassi 
degli scandali odierni, perché 
a quei tempi la magistratura 
sonnecchiava ma ha pur sem
pre tenuto fuon gioco per oltre 
dicci anni un leader come 
Claudio Signonle, che se ne è 
riavuto solo oggi quando forse 
nel Psi non e è più spazio se 
non per mettersi a nposo, od 
avere altre brutte sorprese 

I lavoratori dell] Mitallolecnicj Ve
neta ricordano il Senatore 

MAURIZIO BACCH1N 
peri impegno e il saenfw- ornll mie 
resse dei deboli e nella d l l ev dt i di 
ntti del Movimento Operaio Solto-
senvono 50 000 lire per I Unno 
Venezia 12 marra 1993 

Profondamente colpite dalla im 
prowisa scomparsa di 

MAURIZIO 
ci stringiamo al dolore di Vania e 
Valentina Luana Mirella Chiara 
Nadia Mauro Franca, Nicoletta e 
Michela sottoscirvono 50 000 lire 
Venezia 12 marzo 1993 ^ - n 

L Unita di Base del Pds e i lavoraton 
delta Italiana Coke espnmono cor 
doglio per h scomparsa del compa 
gno senatore -, , 

MAURIZIO BACCHIN 
Sottoscrivono 50 000 lire 
Venezia 12mar7o1993 

Tutti i lavoraton della Nuova Sirma 
di Porto Marcherà, si uniscono al 
dolore della famiglia del senatore 
Bacchin e della Federazione di Ve 
nezia per la improvvisa perdita di 

MAURIZIO 
Unità di Base Nuova Sirma sotto
scrivono lire 50 000 
Venezia 12 marzo 1993 

Ricordano con stima e con affetto il 
compagno 

MAURIZIO BACCHIN 
I lavoraton cassa integrati Enichem 
Porto Marghera Soitoscnvono lire 
50000 
Venezia 12marzol993 

Abbiamo perso un uomo un com 
pagno un amico con 

MAURIZIO 
perdiamo capacita Intelligenza 
perseveranza politica nelle possibili 
soluzioni dei problemi del mondo 
del lavoro del settore dell Alluminio 
e dei nostri come lavoraton in cassa 
integrazione 1 compagni del Pds 
Alulekna In cassa integrazione sot
toscrivono lire 50 000 
Venezja 12 marzo 1993 

L Unita di Base dell alluminio di Por 
to Marghera espnmc solidarietà al 
la Federazione di Venezia e cordo
glio alla lamiglia del compagno 

- BACCHIN 
scomparso improvvisamente Unita 
di Base Alluminio Sottoscnvono lue 
50 000 
Venezia, 12 marzo 1993 

Nel ricordare!)caro t -

MAURIZIO BACCHIN 
con stima e affetto partecipano al 
dolore della moglie e della figlia 
Vittorio Chicsura e lamlglia 
Venezia, 12 marzo 1993 

Vencidi 
12 marzo 1993 

* « - V.PWV « ^ ^ ^ . « ^ w 

Gra/i i Libate e i compagni e 'e 
c o m p o n e della Se7.one Sanila n 
coni ino con affetto e stima piofon 
d i 

MAURIZIO BACCHIN 

L sono vicini alla al dolore de le Li 
miglia 
Roini 12radraol(WJ 

l> compagne 11 compagni della se 
/ione Pds di Bortoiago pro'onda 
mente colpiti dall improwisa e pre 
matura scomparsa del compagno 
senatore 

MAURIZIO BACCHIN 
espnmono alla famiglia il loro pro
fondo cordoglio e la «.incera parteci 
payione al dolore Ne ricordano I al 
to ed intelligente impegno ideal*- e 
politico pnrna come amministratore 
comunale poi come parlamentare e 
sottoscrivono per / Unilà 
Venezia Umar7ol993 

A un anno dalla sua i-comparsa il 
12 mar70 1992 Marco Vais e i figli 
Anita Paola Alice e Vittono ncor 
dano 

SIMONA VAIS 
a tutti coloro che 1 hanno conosciti 
ta e stimala per il suo generoso im 
pegno nell azione politica e sinda 
cale in Tunisia a Tonno a Roma. 
Roma 12 marzo 1993 

È trascorso un anno ma 

SIMONA VAIS 
e sempre con noi indimenticabile I 
suo amia della scuola interpreti di 
Roma 
Roma. 12 marzo 1993 

Nell 8" e 26" anniversano della 
scomparsa dei compagni 

LORENZO MUSSO (Cianai) 
e MARIA ROSA DONATO 

in MUSSO 
i familiari li ricordano con affetto e 
in loro memoria sottoscrivono 
100 000 lire per /Unità 
Genova 12 mar/o 1993 

1 compagni della sezione del Fds 
Ferretti Bontadini partecipano al 
dolore dei compagni Sergio e Maria 
per la perdita del caro papa 

ANTONIO 1£ARDI 
É funerali avranno luogo nella gior 
nata di sabato 
Milano 12 marzo 1993 

Il soci del Cidep/Acqua Potabile 
espnmono profondo dolore per la 
scomparsa di »• 

ANTONIO LEARDI 
Milano 12 marzo 1993 

1 O Case/Vendila in 
• w località turistiche G AVVISI 

ECONOMICI J 

COSTA AZZURRA Confina Montecarlo Costruttore Dropone investi
mento immobiliare nel programma più prestigioso d Europa Prezzi di 
lancio 003J793X<SO«0 FaxT»33fi73506tó0 

Azienda leader proprio settore assume elementi ambiziosi da avviare a 
carriera dirigenziale Telefonare 0444/698206 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 

Avviso per estratto di esito di gara d'appalto 

Si rende noto che questa Amministrazione ha espletato 
l'11-2-1993 la licitazione pnvata per l'appalto dei lavori di 
ricostruzione del ponte sul fiume Senio in località Coti-
gnola (Ra) a servizio delle SS PP n 19 Pilastrino - S 
Francesco e n 19 Salara con il metodo di cui all'art 1 
lettera a) Legge 2-2-1973 n 14 L'appalto è stato aggiu
dicato all'Impresa Maggiori! Costruzioni S.p.A. dfS. 
Benedetto del Tronto (Ap). 
Gli elenchi delle n 91 Imprese invitate e delle n 20 
Imprese partecipanti alla gara sono contenuti nell'avviso 
integrale pubblicato all'Albo Pretono della Provincia di 
Ravenna, del Comune di Ravenna dal 4 marzo 1993 al 
15 marzo 1993 „ . 
Il presente estratto è pubblicato ai sensi dell'art 20 della 
Legge 19 marzo 1990 n 55 
Ravenna, Il 2 marzo 1993 

• - Il Presidente 
Maioli doti Dante 

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
71013 Provincia di Foggia 

// Sindaco Rende Noto 

Che con atto deliberativo n 10 del 15-2-1993, il Con
siglio comunale ai sensi della Legge Regionale n 56 
del 31-5-1980, ha provveduto ad acquisire e ad adot
tare la vanante al Piano particolareggiato del compar
to «D», presentata in data 24-9-1992 al n 20808 di 
prot dal tecnico Ing Pasquale Cataro, per conto del 
Sig. Vergura Gennaro, in qualità di proprietario dei 
lotti «C1 » e «C2» s , 

Gli atti relativi (deliberazione consiliare e tavola unica, 
comprendente la roaidZione tecnica, prescrizioni e 
previsioni del piano particolareggiato), resteranno 
depositati presso la Segreteria del Comune a libera 
visione del pubblico perla durata di giorni 10, ai sensi 
e per gli effetti dell'art 21 della succitata Legge 
Regionale n 56, con decorrenza dal 12-3-1993 

Kino a 20 giorni dopo la scadenza del suddetto peno
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
e reclami od osservazioni da parte di chiunque 

Il termine di cui sopra e perentorio ed eventuali osser
vazioni o ricorsi che prevenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione 

San Giovanni Rotondo, li 8 marzo 1993 

Il Sindaco 
Prof. Domenico Piacentino 

« e. 


